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Abstract 
 
Il presente studio espone i risultati del monitoraggio della speri-
mentazione Montessori svolta presso l’IC Riccardo Massa di Mi-
lano, capofila della rete di scopo “Scuola Secondaria di primo 
grado ad indirizzo Montessori”, insieme agli istituti comprensivi 
Ilaria Alpi, Arcadia di Milano e Balilla Paganelli di Cinisello Bal-
samo. Nello specifico è stato preso in esame il percorso di ricerca 
condotto presso l’IC Massa, evidenziando, come tratto peculiare 
del contesto, il ruolo chiave del percepirsi come comunità nel sup-
portare lo sviluppo professionale dei docenti. L’approccio collabo-
rativo tra le diverse figure (dirigente scolastico, referenti del corso 
Montessori e docenti) favorisce una progettazione didattica con-
divisa e promuove senso di appartenenza. I risultati dell’analisi dei 
focus group e delle interviste condotte con dirigenti, referenti e 
docenti mettono in luce l’importanza del gruppo di lavoro dei do-
centi e il legame tra sviluppo individuale e promozione della co-
munità, caratteristiche peculiari della sperimentazione, nel 
contesto considerato. 
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This study presents the results of monitoring the Montessori ex-
perimentation at IC Riccardo Massa in Milan, leading a network 
of “Montessori-oriented Lower Secondary Schools,” including IC 
Ilaria Alpi, IC Arcadia in Milan, and IC Balilla Paganelli in Cini-
sello Balsamo. It examines the research conducted at IC Massa, 
emphasizing the significant role of the community in supporting 
teacher professional development. The collaborative approach 
among participants (school principal, Montessori course coordina-
tors and teachers) promotes a shared  educational designing a sense 
of belonging. Results from focus groups and interviews highlight 
the importance of teachers’ teamwork and the link between indi-
vidual development and community promotion, distinguishing 
features of the experimentation within the examined context. 
 
 
Parole chiave: Montessori, scuola secondaria di primo grado, 
gruppo docenti, comunità. 
Keywords: Montessori, lower secondary school, teachers group, 
community. 

 
 
 

1. Introduzione 
 

La rete di scopo “Scuola secondaria di primo grado ad indirizzo Montes-
sori” è stata costituita, coinvolgendo quattro Istituti Comprensivi milanesi 
(IC “Riccardo Massa” – capofila, IC “Ilaria Alpi”, IC “Arcadia” di Milano 
e IC “Balilla Paganelli” di Cinisello Balsamo). Questi istituti, situati in aree 
periferiche della città metropolitana di Milano, presentano una popola-
zione studentesca prevalentemente composta da famiglie con basso livello 
di istruzione e/o di origine straniera. L’implementazione di sezioni orien-
tate alla pedagogia Montessori ha avuto come obiettivo quello di garantire 
la continuità dell’educazione Montessori nel contesto della scuola secon-
daria pubblica. Dopo cinque anni di sperimentazione avviata dall’ IC “Ric-
cardo Massa” (a.s.2010-2011) e grazie all’accordo di rete, nel 2016 è stata 
autorizzata la sperimentazione. Inoltre, è stato stipulato un accordo di col-
laborazione tra il Dipartimento di Scienze Umane per la formazione “R. 
Massa”, rappresentato dalla Professoressa Nigris, e la Dirigente Scolastica 
della scuola capofila, la Dott.ssa Milena Piscozzo, per condurre attività di 
ricerca a monitoraggio della sperimentazione. Successivamente, è stata for-
mata un’équipe composta da 8 ricercatori, che hanno lavorato a coppie 
per condurre il monitoraggio della sperimentazione nelle 4 scuole facenti 
parte della rete milanese. La metodologia di ricerca ha seguito un approccio 
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collaborativo, coinvolgendo dirigenti scolastici e insegnanti nelle attività 
di ricerca. Sono stati selezionati strumenti di raccolta dati qualitativi (focus 
group, interviste semi-strutturate, osservazioni) per identificare le specifi-
cità delle pratiche educative e didattiche Montessori nelle scuole secondarie 
di primo grado coinvolte1. 

 
 

2. Cornice teorica di riferimento  
 

In un quadro di generale difficoltà in cui sta versando il sistema scolastico 
italiano, dove si rilevano dati non confortanti sulla dispersione e sugli ab-
bandoni scolastici (Miur, 2019; OECD, 2022), da tempo è stato messo in 
evidenza il fatto che la secondaria di I grado rappresenta “l’anello debole del 
sistema” (Margiotta, 2013) e costituisce un incubatore di disuguaglianze. È 
noto, infatti, che gli abbandoni scolastici avvengano, in larga parte, nel pas-
saggio da un ciclo scolastico all’altro e, in particolare, si concentrano fra il 
terzo anno della scuola secondaria di I grado e il primo biennio della secon-
daria di II grado (Miur, 2019). A partire da questo dato, alcune ricerche 
fanno risalire la radice degli abbandoni proprio nel passaggio dalla scuola 
primaria alla scuola secondaria di I grado, riproponendo il fenomeno del-
l’ereditarietà del successo scolastico. Più in generale, le ricerche sottolineano 
come la scuola secondaria di I grado non risponda ai bisogni formativi degli 
adolescenti proprio per il perdurare di un modello didattico centrato sul do-
cente che propone un sapere astratto e lontano dai ragazzi, troppo frammen-
tario nella sua suddivisione in discipline. Maria Montessori indica una 
possibile strada per il rinnovamento della scuola secondaria di I grado ricor-
dando che  «l’apertura al mondo e al contesto di cui la scuola fa parte, ma 
che in essa non si esaurisce, permette agli allievi di accedere alla conoscenza 
e alla cultura e, al tempo stesso, li aiuta a passare al pensiero astratto e li invita 
fin da subito a farsi partecipi della cura di quello stesso contesto, sentendosi 
più responsabili di quello che succede intorno a loro» (Montessori, 1951, p. 
184). Maria Montessori concepiva la scuola secondaria non solo come 
un’istituzione educativa, bensì come un ambiente educativo interattivo in 
cui gli adolescenti partecipano attivamente alla vita sociale. Questa prospet-
tiva allarga l’orizzonte tradizionale della scuola secondaria, trasformando que-
sto segmento di scuola in un luogo “di esperienze della vita sociale”, dove 

1 Per un approfondimento si veda B. Balconi, E. Nigris, M. Piscozzo, L. Zecca,  
(2023). Rete di scopo “Scuola Secondaria di primo grado ad indirizzo Montessori”. 
Quale accompagnamento per dirigenti e docenti? In T. Pironi (ed.), Maria Mon-
tessori tra passato e presente. Milano: FrancoAngeli.
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l’apprendimento e la costruzione del sapere avvengono attraverso interazioni 
sociali significative. La promozione della libera scelta e del lavoro libero sono 
i pilastri centrali del processo educativo, in quanto favoriscono la motivazione 
intrinseca degli studenti, la concentrazione e l’autoregolazione. Il metodo 
montessoriano mira a sviluppare autonomia, responsabilità personale e un 
forte senso di appartenenza alla comunità (Montessori, 1970). Inoltre, 
emerge l’importanza di concepire la scuola come vera e propria comunità 
educante (Montessori, 1952) fondata sull’idea della stretta connessione tra 
scuola e famiglia2. Questo approccio favorisce un clima di collaborazione e 
sostegno reciproco tra i docenti, promuovendo l’innovazione educativa e ga-
rantendo un’esperienza formativa ricca e significativa per gli studenti (Du-
Four, 2004; Hord & Sommers, 2008). 

 
 

3. Metodologia e fasi della ricerca  
 

Il paradigma adottato è quello ecologico, assumendo una prospettiva epi-
stemologica naturalistica. Lo studio è stato condotto all’IC Riccardo Massa 
in collaborazione costante con i soggetti abitanti il contesto (dirigente, co-
ordinatori e docenti) (Mortari, 2007; Denzin & Lincoln, 2011). Si tratta 
di un’indagine qualitativa volta a identificare gli elementi distintivi e le 
questioni aperte relative all’implementazione del metodo Montessori in 
un contesto di secondaria pubblica. 

L’indagine empirica condotta ha assunto la forma di uno studio di caso 
al fine di ottenere una comprensione approfondita del fenomeno nella sua 
specificità (Mortari, 2007). Si tratta di una ricerca che si approfondisce in 
un contesto reale, dove l’oggetto di studio è considerato nella sua unicità, 
concentrandosi sulle sue qualità specifiche (Stake, 1995). 

Gli obiettivi delineati sono stati:  
 

– individuare le particolarità emergenti del metodo Montessori all’in-
terno del contesto della scuola secondaria di primo grado presso l’IC 
Massa; 

– promuovere una riflessione tra i vari attori coinvolti riguardante aspetti 
didattici e organizzativi della sperimentazione, con l’obiettivo di trac-
ciare delle direzioni per lo sviluppo di ulteriori ricerche da sviluppare 
in altre scuole coinvolte nella sperimentazione nazionale. 

2 Si veda: M. Albanese, & G. Cappuccio (2020). La corresponsabilità educativa 
scuola-famiglia-società e la prospettiva montessoriana: per un ritorno all’autenticità 
del fatto educativo. Formazione, lavoro, persona, 30, 28-43.
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La metodologia ha seguito un approccio collaborativo (Saint-Argnaud, 
1989) prevedendo il coinvolgimento dei diversi soggetti partecipanti (di-
rigente, referenti del corso Montessori, docenti) nelle diverse azioni di ri-
cerca, con l’obiettivo di approfondire mediante uno sguardo congiunto di 
ricercatori e partecipanti le specificità della pratica educativa e didattica 
caratterizzanti la sperimentazione montessoriana, nelle sezioni di scuola 
secondaria di I grado. 

 
 

3.1 Le fasi dell’indagine  e i soggetti partecipanti 
 

Il lavoro è stato strutturato in due fasi complementari: la prima fase 
(marzo-aprile 2019) ha coinvolto il Dirigente e le docenti referenti del 
Corso Montessori. Questo coinvolgimento è avvenuto attraverso interviste 
semi-strutturate e un primo focus group con i docenti, con l’obiettivo di 
identificare gli elementi distintivi della sperimentazione presso l’IC Massa. 
La seconda fase, (aprile-dicembre 2019), ha previsto la realizzazione di cin-
que focus group con i docenti, al fine di individuare temi, relativi alla spe-
rimentazione dell’IC Massa, significativi per il gruppo docente. 

All’indagine hanno preso parte diversi soggetti, tra cui due ricercatrici, 
la dirigente scolastica, due referenti del Corso Montessori e quindici inse-
gnanti formati all’utilizzo del metodo Montessori. I docenti sono stati se-
lezionati come “expert teacher”, secondo la definizione di Snow, Griffin e 
Burns (2005). I criteri di significatività adottati seguono la strategia del 
“campionamento mirato”, che prevede la selezione di insegnanti con un 
interesse specifico nel tema della ricerca. 

 
 

3.2 Analisi dei dati  
 

I focus group e le interviste semi-strutturate sono stati audioregistrati e 
successivamente trascritti. Sull’intero corpus testuale è stata condotta 
un’analisi tematica riflessiva (Braun & Clarke; 2006; Braun et al., 2019). 
La griglia di temi non è stata definita a priori, ma è stata costruita a partire 
dai dati stessi (Braun & Clarke 2006, 2021). Il processo di analisi è stato 
suddiviso in sei fasi: (1) familiarizzazione con i dati attraverso la lettura e 
la rilettura dei materiali raccolti; (2) attribuzione di codici iniziali alle unità 
di analisi; (3) ricerca di temi ricorrenti e significativi che attraversano l’in-
tero dataset; (4) revisione e perfezionamento dei temi identificati; (5) de-
finizione dei temi finali; (6) produzione di un report finale (Pagani, 2020). 
Un aspetto cruciale della fase di analisi è stata l’intersoggettività tra le due 
ricercatrici. La codifica è avvenuta separatamente e successivamente è stato 
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confrontato e ridefinito l’impianto di codifica, attraverso uno scambio pro-
ficuo di interpretazioni. 

 
 

4. Discussione dei risultati  
 

L’analisi dei dati testuali raccolti ha rivelato due temi centrali che caratte-
rizzano la sperimentazione all’interno dell’IC Riccardo Massa: (1) la rela-
zione tra autonomia individuale e costruzione della comunità educante e 
(2) il gruppo di lavoro dei docenti. Dall’attività di confronto e accompa-
gnamento professionale condotta nell’ambito dell’IC Massa, emergono 
considerazioni approfondite sul rapporto tra lo sviluppo dell’autonomia 
individuale, elemento cardine nel metodo Montessori, e il concetto di co-
munità educante. In particolare, si sottolinea l’importanza cruciale di pro-
muovere il senso di appartenenza al gruppo e la capacità di collaborazione, 
fornendo agli adolescenti l’opportunità vitale di esprimere la propria natura 
di neonati sociali. Nel presente contributo esamineremo il secondo tema 
identificato, insieme ai relativi sottotemi3. 

Il gruppo di lavoro, come unanimemente sottolineato dai partecipanti 
(dirigente, coordinatori e docenti), costituisce una fonte straordinaria di 
stimolo professionale. Dalle parole dei docenti emerge una forte complicità 
e una costante necessità di confronto con i colleghi, fonte di apprendi-
mento e crescita personale. In particolare dall’analisi dei dati è stato pos-
sibile individuare tre ulteriori sotto-temi: (a) collaborazione tra docenti e 
il senso di appartenenza al gruppo; (b) progettazione condivisa e lavoro li-
bero; (c) formazione continua.  

 
 

4.1 Collaborazione tra docenti e senso di appartenenza al gruppo 
 

Le insegnanti individuano nella partecipazione a un “gruppo di lavoro” il 
motore trainante della sperimentazione. 

 
«Le mie colleghe sono per me delle fucine. Anche solo osservarle 
mi aiuta» (P4)4.  

3 Per approfondire il primo tema emerso si veda E. Nigris, B. Balconi, & S. Bosatelli, 
(2022). Sviluppo dell’autonomia e costruzione della comunità educante nella spe-
rimentazione Montessori. Il caso della scuola secondaria di I grado dell’Istituto 
Comprensivo “Riccardo Massa” di Milano. RicercAzione, 14(2), 93-112.

4 Sarà usata  la seguente legenda: (D) per dirigente scolastico, (R) per referenti e (P) 
per docenti.
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«In questo team di lavoro ho la possibilita di non sentirmi giudi-
cata, la possibilita di confrontare i lavori, ciò che progettiamo, la 
possibilita di imparare. Quindi di crescere, non essere da sola in 
classe» (P5).  

 
Le referenti e i docenti evidenziano l’importanza degli incontri regolari 

con il gruppo di lavoro, non solo per elaborare una progettazione condi-
visa, ma anche per affrontare gli aspetti legati alla gestione della classe. 

 
«Questi momenti rappresentano un’occasione di crescita per tutti 
noi, durante i quali ci confrontiamo e condividiamo le modalità 
pratiche delle lezioni: come entrare in classe, quale tono di voce 
adottare e come promuovere il lavoro libero» (R1). 

 
La necessità di scambio e confronto dei docenti non viene soddisfatta. 

Pertanto, all’interno dell’IC Massa, sono stati introdotti incontri costanti 
tra docenti del gruppo classe, o dell’ ambito disciplinare. Sebbene queste 
ore non siano riconosciute a livello amministrativo, vengono considerate 
dal Dirigente come momenti di autoaggiornamento, riconoscendo il valore 
e l’impegno del gruppo. 

 
«La collaborazione tra docenti montessoriani e visibile perche il 
metodo richiede e impegna i docenti sempre di piu nel lavorare 
insieme (...) è necessario riconoscere alle referenti e alle docenti il 
lavoro di confronto e di collaborazione» (D). 

 
 

4.2 Progettazione condivisa e lavoro libero  
 

La fattibilita di una proficua collaborazione tra insegnanti dipende da di-
versi fattori, alcuni di essi sono riconducibili al clima collaborativo del-
l’istituto e alla qualità della progettazione delle attivita didattiche condivise 
(Aquario, Ghedin & Urli, 2015; Cramerotti & Cattoni, 2015; Friend & 
Cook, 2000; Ghedin & Aquario, 2016; Tardif & Lessard, 1999).   

 
«Nel metodo Montessori non c’e il gruppo di docenti chiuso, loro 
condividono la progettazione, costruiscono i piani di lavoro» (D). 

 
Il lavoro di gruppo, elemento chiave nella progettazione dei docenti, 

supporta il concetto di Programma di Lavoro (PDL) nel metodo Montes-
sori. Il PDL è un piano concordato con gli studenti che definisce obiettivi 
formativi e materiali specifici per il loro raggiungimento. Si articola in tre 
fasi: introduzione degli argomenti, lavoro autonomo degli studenti sia in-
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dividualmente che in piccoli gruppi, e infine la valutazione del lavoro 
svolto.  

Le docenti e le referenti sottolineano la complessità nell’organizzare, 
pianificare e mantenere il lavoro libero, pensato nelle prime due ore di 
ogni mattina, in continuità con la primaria. Questo approccio si è rivelato 
impraticabile, rendendo l’organizzazione dell’orario estremamente proble-
matica.  

 
«Abbiamo fatto delle simulazioni e abbiamo capito che non poteva 
funzionare. Abbiamo quindi deciso di inserire il lavoro libero in 
vari momenti della giornata, a seconda della presenza dei docenti 
nelle varie classi, per un totale di 10 ore settimanali» (R2).  

 
Questa decisione è stata il frutto di un lungo processo di riflessione, 

durato quasi un anno, con discussioni intense tra docenti e referenti. No-
nostante sussistano alcune perplessità da parte di alcuni docenti riguardo 
alla possibilità di “perdere il controllo della classe” e alla riduzione signifi-
cativa delle ore di lezione, è stata implementata un’organizzazione flessibile 
per il “lavoro libero” durante la giornata scolastica. Sono stati introdotti 
anche piani di lavoro condivisi per facilitare la gestione del tempo e mo-
nitorare l’efficacia del lavoro svolto a scuola. Il cambiamento è stato accolto 
positivamente, con la promessa di migliorare la comunicazione anche con 
gli insegnanti di sostegno e supportare gli studenti nell’organizzazione.  

 
 

4.3 Formazione continua  
 

«In questo gruppo, tutti, nessuno escluso, sono coinvolti in corsi 
di formazione, momenti di aggiornamento e autoaggiornamento. 
Spesso partecipiamo ai corsi (in modo volontario) a coppie o pic-
colo gruppo in modo da poter anche discutere di ciò che abbiamo 
incontrato. Condividiamo la partecipazione a offerte culturali 
extra, visitiamo insieme una/due città l’anno» (P12). 

 
Le testimonianze delle docenti e delle coordinatrici evidenziano come 

il corso di differenziazione didattica Montessori, seguito da altri corsi, abbia 
messo profondamente in discussione la didattica dei partecipanti. La forza 
di questo percorso è stata la condivisione tra le colleghe delle sfide e delle 
incertezze emerse durante il corso, unite alla ricerca di nuove modalità di-
dattiche coerenti con il pensiero montessoriano. Il successo delle prime 
esperienze ha incoraggiato ulteriori sperimentazioni, inclusa la variazione 
delle modalità di formazione dei gruppi. Particolarmente prezioso è stato 
il feedback fornito dagli studenti su ogni nuova iniziativa, che insieme alle 
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osservazioni delle insegnanti, ha guidato la revisione continua delle pratiche 
didattiche.  

Da ultimo si segnala un altro fattore d’efficacia formativa: il sostegno 
dell’organizzazione rappresentata in primis dal dirigente (Vecchio, Velasco 
& Miglioretti, 2013). Il dirigente che opera per il cambiamento interviene 
attraverso un ruolo di presidio della didattica non limitandosi a presentare 
un piano e a distribuire i compiti, ma mettendo tutti i soggetti nella con-
dizione di sentirsi protagonisti all’ideazione, alla progettazione, alla realiz-
zazione e alla verifica.  

 
 

5. Conclusioni 
 

In un contesto educativo ispirato ai principi montessoriani, il concetto di 
“comunità” riveste un ruolo fondamentale, declinandosi in sfaccettature 
diverse che coinvolgono insegnanti e studenti. Tale concetto si dirama in 
due forme: da una parte, la formazione di una “comunità di pratiche” tra 
gli insegnanti, e dall’altra, la creazione di una “comunità educante e di ap-
prendimento” per gli studenti. I docenti, agendo come un gruppo coeso, 
favoriscono sia lo sviluppo dell’identità professionale del singolo sia, il 
senso di appartenenza all’istituzione scolastica. Questa cultura collabora-
tiva, si riversa positivamente sugli studenti.  Questa riflessione sostiene 
un’integrazione tra i principi montessoriani e i concetti di “comunità edu-
cante” e “comunità di pratiche” emergenti in ricerche recenti nel campo 
dell’educazione. Potrebbero essere avviate nuove linee di ricerca focalizzate 
sulla progettazione didattica, sull’implementazione del lavoro libero degli 
studenti e sulla creazione di materiali didattici. Inoltre, sarebbe importante 
comprendere il punto di vista degli studenti per valutare l’impatto di queste 
pratiche didattiche sulla loro esperienza di apprendimento.  
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